
 

 
 
 
 
 
 
 

  
  
  
  
  
 

www.santimartiri.it 
	

Lo	sguardo	aperto	di	Dio	
	

Sì,	anche	Gesù	ha	dovuto	imparare.	E	persino	durante	la	sua	vita	pubblica,	a	seguire	
l'episodio	del	Vangelo	di	Matteo	proposto	oggi	nella	liturgia	domenicale.		

Egli	si	era	«ritirato	dalle	parti	di	Tiro	e	Sidone»	con	i	suoi	discepoli,	probabilmente	
sperando	di	potersi	prendere	cura	del	suo	piccolo	gruppo,	dopo	l'estenuante	lavoro	con	
«le	pecore	perdute	della	casa	d'Israele».	Umanamente,	possiamo	comprendere	la	scelta	di	
Gesù	 di	 ignorare	 l'ennesima	 richiesta	 di	 una	 guarigione,	 oltre	 tutto	 da	 parte	 di	 una	
donna	 appartenente	 a	 un	 altro	 popolo.	 È	 questo	 il	 motivo	 col	 quale	 giustifica	 il	 suo	
rifiuto	ai	discepoli,	che	invece	gra-direbbero	un	intervento	per	eliminare	il	 fastidio	e	 il	
disturbo	pro-vocato	dalle	sue	insistenze.		

È	 giusto	 ricordare	 che	 gli	 abitanti	 di	 quella	 terra	
erano	 stati	 per	 secoli	 nemici	 degli	 Ebrei,	 che	
continuavano	 a	 chiamarli	 "cani"	 anche	 dopo	 la	 fine	
delle	ostilità.	Non	è	 così	 strana,	quindi,	quella	battuta	
che	a	noi	può	 sembrare	un	 insulto,	 pur	moderato	dal	
diminutivo:	 «Non	 è	 bene	 prendere	 il	 pane	 dei	 figli	 e	
gettarlo	 ai	 cagnolini».	 La	 risposta	 della	 donna,	 la	 cui	
fede	e	amore	portano	ad	accontentarsi	delle	«briciole»,	
squarcia	 le	 convinzioni	 di	 Gesù	 e	 apre	 l'universalità	
della	 sua	missione.	Nel	 riconoscimento	della	 sua	 fede	
grande	 e	 nel-la	 guarigione	 immediata	 ritroviamo	 il	
Gesù	che	conosciamo.	Quello	accogliente,	instancabile,	
generoso.	 Da	 questo	 episodio	 sappiamo	 che	 non	 è	
stato	facile	e	automatico	esserlo,	nemmeno	per	lui.	
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PIETÀ	DI	ME	SIGNORE	FIGLIO	DI	DAVIDE!	(MT	15,22)	
	

Is	56,1.6-7	 	 	 	 	 	 Condurrò	gli	stranieri	sul	mio	monte	santo	
dal	Salmo	66	 	 	 	 	 Il	mondo	conosca	il	vero	volto	di	Dio	e	la	sua	benevolenza	
Rm	11,13-15.29-32	 	 Sono	irrevocabili	i	doni	e	la	chiamata	di	Dio	per	Israele	
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Mt	15,21-28	 	 	 	 	 Donna,	davvero	grande	è	la	tua	fede!	
	

Ritornello	del	salmo	resp.:		Popoli	tutti,	lodate	il	SignorePopoli	tutti,	lodate	il	Signore		
	

Vangelo della domenicaVangelo della domenica  
	

Mt	15,21-28	
In	quel	tempo,	partito	di	là,	Gesù	si	ritirò	verso	la	zona	
di	 Tiro	 e	 di	 Sidòne.	 Ed	 ecco	 una	 donna	 Cananèa,	 che	
veniva	 da	 quella	 regione,	 si	 mise	 a	 gridare:	 «Pietà	 di	
me,	 Signore,	 figlio	 di	 Davide!	 Mia	 figlia	 è	 molto	
tormentata	 da	 un	 demonio».	 Ma	 egli	 non	 le	 rivolse	
neppure	una	parola.		
Allora	 i	 suoi	 discepoli	 gli	 si	 avvicinarono	 e	 lo	
implorarono:	 «Esaudiscila,	 perché	 ci	 viene	 dietro	
gridando!».	 Egli	 rispose:	 «Non	 sono	 stato	 mandato	 se	
non	alle	pecore	perdute	della	casa	d’Israele».		
Ma	quella	si	avvicinò	e	si	prostrò	dinanzi	a	lui,	dicendo:	
«Signore,	 aiutami!».	 Ed	 egli	 rispose:	 «Non	 è	 bene	

prendere	 il	 pane	 dei	 figli	 e	 gettarlo	 ai	 cagnolini».	 «È	 vero,	 Signore	 –	 disse	 la	
donna	 –,	 eppure	 i	 cagnolini	mangiano	 le	 briciole	 che	 cadono	dalla	 tavola	 dei	
loro	padroni».		
Allora	 Gesù	 le	 replicò:	 «Donna,	 grande	 è	 la	 tua	 fede!	 Avvenga	 per	 te	 come	
desideri».	E	da	quell’istante	sua	figlia	fu	guarita.	
	

Colletta	della	domenica	
O	Dio,	 che	 hai	 preparato	 beni	 invisibili	 per	 coloro	 che	 ti	 amano,	 infondi	 in	 noi	 la	
dolcezza	del	tuo	amore,	perché,	amandoti	in	ogni	cosa	e	sopra	ogni	cosa,	otteniamo	i	
beni	da	te	promessi,	che	superano	ogni	desiderio.	Per	il	nostro	Signore	Gesù	Cristo...	
	

INFORMAZIONI INFORMAZIONI --  ATTIVITATTIVITÀÀ  --  PROPOSTEPROPOSTE  
	

PENSIONATI	E	ANZIANI	PELLEGRINI	A	PINÈ	
Per	incontrarci	in	un	luogo	caro	a	tutti		
Per	rinnovare	la	fiducia	e	la	speranza		
Per	iniziare	con	spirito	buono	il	nuovo	anno	di	attività		
Sabato	16	Settembre		
Programma:	
a	partire	dalle	ore	14.00:	arrivo	dei	pullman	al	parcheggio	della	Comparsa		
ore	 14.30:	 Breve	 saluto	 di	 accoglienza	 da	 parte	 del	 Presidente	 della	 Pastorale	
Pensionati	e	Anziani.	Preghiera	del	Rosario		
ore	15.00:	S.Messa	presieduta	dall’Arcivescovo	Don	Lauro	Tisi		
ore	16.00:	Breve	saluto	di	 congedo	da	parte	dei	presidenti	dei	Circoli	Provinciali	e	di	
FAP-Acli.	Rientro		
Iscrizioni:	 entro	 il	 lunedì	 4	 Settembre	 recandosi	 personalmente	 presso	 l’Ufficio	
Pastorale	Anziani	o	Ufficio	Pellegrinaggi	in	via	Barbacovi	10	



Parrocchia Santi Sisinio Parrocchia Santi Sisinio MartirioMartirio  AlessandroAlessandro  
SOLTERI, CENTOCHIAVI, MAGNETE – TTRENTORENTO 

S. MESSE 20 – 27 AGOSTO 
220ª DEL TEMPO ORDINARIO0ª DEL TEMPO ORDINARIO  
Is 56,1.6-7; Sal 66; Rm 11,13-
15.29-32; 
Mt 15,21-28  
Donna, grande è la tua fede!  

20 
DOMENICA 

 

LO 4ª set  

secondo intenzione                       ore  ore  10.0010.00 
 
 

pper la comunitàer la comunità                                  ore  ore  19.0019.00 
ALDO e ANDREINA                    CentochiavCentochiavii 
BRUNO (ann.) 
MARIA BRUNA ZATTA 

S. Pio X (m)  
Gdc 2,11-19; Sal 105; Mt 19,16-22 
Se vuoi essere perfetto, vendi quello 
che possiedi e avrai un tesoro nel 
cielo. 

21 
LUNEDÌ 

LO 4ª set 

secondo intenzione (L.)                    ore 8.30 
 
 
 

Beata Vergine Maria Regina (m) 
Gdc 6,11-24a; Sal 84; Mt 19,23-30 
È più facile che un cammello passi 
per la cruna di un ago, che un ricco 
entri nel regno di Dio. 

22 
MARTEDÌ 

LO 4ª set 

sec. intenzione per ringraziamento ore 8.30 
 
 
 

S. Rosa da Lima (mf) 
Gdc 9,6-15; Sal 20 (21); Mt 20,1-16 
Sei invidioso perché io sono buono? 

23 
MERCOLED

Ì 
LO 4ª set 

CAROLINA DYSZLEWSKI              ore 18.30 
 
 
 

S. Bartolomeo, apostolo (f) 
Ap 21,9b-14; Sal 144; Gv 1,45-51 
Ecco davvero un Israelita in cui non 
c’è falsità. 

24 
GIOVEDÌ 

LO Prop 

sec. intenzione offerenti                   ore 8.30 
 
 
 

S. Ludovico (mf);  
S. Giuseppe Calasanzio (mf) 
Rt 1,1.3-6.14b-16.22; Sal 145; Mt 
22,34-40  Amerai il Signore tuo Dio, 
e il tuo prossimo come te stesso. 

25 
VENERDÌ 

LO 4ª set 

secondo                                             ore 8.30 
 
 
 

Rt 2,1-3.8-11; 4,13-17; Sal 127; Mt 
23,1-12 
Dicono e non fanno. 

26 
SABATO 

LO 4ª set 

secondo intenzione                       ore  ore  19.0019.00 
 
 
 

21ª DEL TEMPO ORDINARIO21ª DEL TEMPO ORDINARIO  
Is 22,19-23; Sal 137; Rm 11,33-36; 
Mt 16,13-20 
Tu sei Pietro, e a te darò le chiavi del 
regno dei cieli. 

27 
DOMENICA 

 

LO 1ª set 

pper la comunitàer la comunità                                  ore  ore  10.0010.00 
RINO GAZZIN 
MARIA e BENIAMINO BAZZANELLA 
 

BRUNO                                            ore  ore  19.0019.00 
CentochiavCentochiavii 
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PER PER RIFLETTERERIFLETTERE  
	

Il	prete	e	la	sua	gente:	una	storia	piena	di	"se...se....se.."	
	

Se	sta	da	solo	in	Chiesa,	"si	chiude	nel	suo	intimismo".	
Se	esce,	"va	sempre	in	giro,	e	non	si	trova	mai".	
Se	va	a	benedire	le	case	(o	meglio,	le	famiglie),	"non	è	mai	in	Chiesa".	
Se	non	va,	"non	fa	nulla	per	conoscere	i	suoi	parrocchiani".	
Se	qualche	volta	accetta	di	andare	al	bar	"è	uomo	di	mondo".	
Se	non	accetta,	"vive	isolato".	
Se	si	ferma	in	strada	a	parlare	con	la	gente,	è	"pettegolo".	Se	non	si	ferma	"è	scostante".	
Se	parla	con	le	vecchiette,	"perde	il	tempo".	Se	dialoga	con	le	giovani	è	"un	donnaiolo".	
Se	sta	insieme	e	gioca	con	i	ragazzi	"forse	è	di	tendenze	equivoche".	
Se	non	li	frequenta,	"trascura	di	compiere	il	suo	principale	dovere".	
Se	accoglie	in	casa	certe	persone,	"è	imprudente".	
Se	non	le	accoglie,	"non	si	comporta	da	cristiano	sensibile".	
Se	in	chiesa	afferma	verità	scottanti,	"fa	politica".	Se	tace	è	"menefreghista".	
Se	predica	un	minuto	in	più	diventa	"interminabile".	
Se	parla	o	predica	poco	"non	ha	autorità"	o	"è	impreparato".	
Se	si	occupa	dei	malati	"dimentica	i	sani".	
Se	accetta	inviti	a	pranzo	o	a	cena	"è	un	mangione	e	un	beone".	
Se	rifiuta,	"non	sa	vivere	in	società".	
Se	organizza	incontri	e	riunioni	"sta	sempre	a	scocciare".	
Se	tace	e	ascolta,	"si	lascia	sopraffare	da	quelli	che	comandano".	
Se	cerca	di	fare	qualche	aggiornamento,	"butta	via	tutto	quello	che	c'è	da	conservare".	
Se	ritiene	valide	alcune	tradizioni,	"non	capisce	i	tempi	attuali".	
Se	è	d'accordo	con	il	vescovo,	"si	lascia	strumentalizzare	e	non	ha	personalità".	
Se	non	condivide	tutto	quello	che	il	vescovo	propone,	"è	fuori	della	Chiesa".	
Se	chiede	la	collaborazione	dei	fedeli,	"è	lui	che	non	vuol	far	niente".	
Se	agisce	da	solo,	"non	lascia	spazio	agli	altri".	
Se	si	occupa	degli	immigrati	(o	extracomunitari)	"è	imprudente".	
Se	non	si	interessa,	"è	un	grande	egoista	che	non	vuole	rogne".	
Se	organizza	gite,	pellegrinaggi,	"pensa	solo	a	far	soldi".	
Se	non	organizza,	"è	indolente	e	non	ha	iniziative".	
Se	fa	il	bollettino	parrocchiale,	"spreca	tempo	e	soldi".	
Se	non	lo	fa',	"non	informa	i	fedeli	sulle	attività	della	parrocchia".	
Se	si	ferma	a	casa,	"non	è	mai	reperibile	in	ufficio".	
Se	inizia	la	santa	Messa	in	orario,	"il	suo	orologio	è	sempre	avanti".	
Se	comincia	un	attimo	dopo,	"fa	quello	che	vuole	e	non	rispetta	gli	altri".	
Se	a	tutti	ricorda	e	sottolinea	il	dovere	della	partecipazione	e	della	solidarietà,	"è	sempre	
arrabbiato	e	nervoso;	e,	in	ogni	occasione,	bussa	a	quattrini".	
Se	indossa	la	veste	talare	"è	un	sorpassato".	
Se	veste	da	borghese,	"nasconde	la	sua	identità".	Se...	se...	se...	
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